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Marche: la posizione del PCI nei confronti dell'ISSEM 

Il contributo dei comunisti 
nella battaglia per il 

piano di sviluppo regionale 
I contrasti all'interno della DC • La funzione degli Enti Locali - Riaffermato il ruolo dei sindacati per le 
scelte della programmazione • I compiti dei consiglieri comunisti - Il dibattito all'interno del Partito 

La «questione contadina» nodo centrale da sciogliere nel Salento 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Carrara: preannunciati 
60 licenziamenti alla 
Calciocianamide 

CARRARA. 17. 
Nel momento in cui viene rin­

viata dal Governo di centro-si­
nistra la discussione parlamen­
tare sulla « giusta causa ». ov­
vero su una nuova e costitu­
zionale regolamentazione in ma­
teria di licenziamenti, la dire­
zione della Montecatini Calcio­
cianamide ha preannunciato il 
ridimensionamento dell'organico. 

Questa decisione evidenzia an­
cora di più qual è il disegno che 
il monopolio persegue: il ridi­
mensionamento dell'organico pur 
mirando ad elevare la produt­
tività. 

Già durante il 1964 la direzio­
ne monopolistica della suddetta 
fabbrica, pur avendo accumu­
lato complessivamente 16 miliar­
di di profitti, ha licenziato oltre 
60 dipendenti adducendo i mo­
tivi della < difficile congiuntura >. 

Il nostro partito, appena ve­
nuto a conoscenza della decisio­
ne della direzione ha diffuso 
davanti allo stabilimento un vo­
lantino nel quale tra l'altro è 
detto che « il provvedimento pre­
so dalla direzione della Monte­
catini può essere rigettato se 
dall'interno della fabbrica si cree­
rà una unità di tutti i lavoratori 
e se con forza questa unità pogge­
rà sull'elemento di fondo per ri­
solvere la vertenza: la caduta del 
centro-sinistra e la rivendicazio­
ne attraverso la lotta della giusta 
causa nei licenziamenti ». 

Viareggio.* assemblee 
contadine nella 
campagna versiliese 

VIAREGGIO. 17. 
Si stanno svolgendo in questi 

giorni in tutta la campagna ver­
siliese numerose assemblee per 
oragnizzare la grande manifesta­
zione contadina che si svolgerà 
•abato 22 a Viareggio. Contempo­
raneamente i gruppi consiliari del 
PCI dei Comuni di Viareggio, Ca-
maiore. Massarosa e Pietrasanta 
hanno presentato ai rispettivi 
Consigli comunali mozioni nelle 
quali si propone un incontro del­
le quattro Amministrazioni con i 
parlamentari della circoscrizio­
ne allo scopo di predisporre una 
azione comune ed indicare una 
soluzione unitaria all'annoso pro­
blema del Consorzio di Bonifica 
della Versilia. 

Manifestazione contadina e mo­
zioni sono appunto collegate dal 
problema del Consorzio il quale 
esercita una funzione prevalente­
mente parassitaria, e solo con 
una sua democratizzazione prima 
ed il suo superamento poi si può 
pensare di risolvere i gravi squi­
libri dell'agricoltura di questa 
zona. 

Siena: iniziativa 
dei sindaci per la 
difesa della pace 

SIENA. 17. 
I sindaci di Rapolano Terme. 

Asciano. Castelnuovo Berardenga, 
Sinalunga. Turrita di Siena. Luci-
gnano e Monte San Savino han­
no invitato i rappresentanti delle 
organizzazioni politiche, sindaca­
li e di massa dei loro comuni, a 
partecipare ad una riunione co­
mune al fine di esaminare l'op­
portunità della formazione di un 
Comitato unitario, promotore di 
azioni atte a dare un contributo 
per la difesa della pace nel 
mondo. 

A Orma dei sindaci è stato 
diffuso un appello alle popola­
zioni della zona. dove, mentre si 
sottolineano le preoccupazioni per 
l'aggravamento della situazione 
intemazionale dopo le due ag­
gressioni al Vietnam e a San Do­
mingo nonché per Io svilupparsi 
della politica degli armamenti. 
che si concretizza sia con aggres­
sioni a popoli liberi sia nello svi­
luppo delle attrezzature militari. 
come avviene anche a Rapolano 
Terme, si chiede a tutte le forze 
politiche, sindacali, economiche e 
sociali di adoprarsi per espri­
mere decisamente tutta la loro av­
versità alla politica di guerra e 
la propria volontà di contribuire 
ad inaugurare un'epoca di pace e 
di prosperità. 

Si chiede inoltre la immediata 
sospensione della già avviata co­
struzione di un centro di attrez­
zature militari nella zona di Ra­
polano Terme, che costituisce un 
duplice pericolo per la sicurezza 
delle popolazioni, in quanto es­
sendo un obbiettivo militare at­
tirerà su di sé l'eventuale rap­
presaglia nemica, ed in quanto 
finché il nostro paese, come del 
resto tutti i paesi del mondo. 
spenderà enormi energie per le 
spese militari, sarà sacrificata la 
condizione civile. 

Livorno: si estende 
h solidarietà coi 
lavoratori delh Silicai 

LIVORNO. 17. 
La solidarietà «orso i lavora­

tori della Silicati, che da otto 
giorni nccup.ino la fabbrica per 
impedirne la smobilita7ionc. si 

sempre più. Dopo le 

200.000 lire versate dal dipenden­
ti del LHopone, altra fabbrica 
del gruppo Montecatini, in que­
sti giorni si sono avute altre of­
ferte: la compagnia dei lavora­
tori portuali ha versato lire cen­
tomila, i partecipanti al congres­
so delle cooperative di consumo 
hanno raccolto e consegnato al 
comitato di solidarietà lire 172.000. 
Tre damigiane di vino sono state 
consegnate dal Circolo ricreati­
vo portuali. I frequentatori del 
bar Columbia hanno raccolto li­
re 26.000 ed alcuni quintali di 
frutta e verdura sono stati of­
ferti dalla cooperativa ortofrut­
ticola. 

Iniziative e sottoscrizioni sono 
in corso in altri posti di lavoro 
e negli enti locali. 

Questa sera a palazzo civico 
indetta dal sindaco, si è tenuta 
una adunanza del comitato citta­
dino dove sono state discusse le 
iniziative da prendere in riferi­
mento alla situazione delle in­
dustrie cittadine con particolare 
riferimento alla Silicati. 

Per giovedì 20 nei locali della 
UIL sono convocate le organiz­
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL al livello delle com­
missioni interne di fabbrica e 
degli attivisti sindacali delle 
aziende cittadine per esaminare 
le iniziative di solidarietà e di 
iniziativa che saranno attuate 
nei prossimi giorni per sostene­
re la lotta dei dipendenti della 
Montecatini contro la chiusura 
delle fabbriche e per lo sviluppo 
della economia cittadina. 

Frattanto i lavoratori, che co­
me detto, occupano la fabbrica, 
sono oggetto di continue visite da 
parte di rappresentanti delle am­
ministrazioni, dei partiti politici 
e dei sindacati oltre che di de­
legazioni di lavoratori. Domenica 
scorsa ha fatto visita ai lavo­
ratori il compagno on. Giachini. 
accompagnato dall'assessore Rau-
si e dal segretario della Camera 
del Lavoro Arzilli. 

PUGLIA 

Bari: «tavola 
rotonda» sulla 
giusta causa 
nei licenziamenti 

BARI. 17. 
: ! sindacati di fronte alla re­

golamentazione dei licenziamenti > 
è stato il tema di una tavola ro­
tonda promossa dal « Circolo di 
cultura > di Bari svoltosi nella sa­
la consiliare del Comune di Ba­
ri. Al dibattito — che è stato di­
retto da) dottor Eduardo di Be-
rardino, assistente di diritto del 
lavoro presso l'Università di Ba­
ri — hanno partecipato il compa­
gno Giuseppe Gramegna. segreta­
rio della CGIL, il segretario della 
CISL Natale Pisicchio ed il segre­
tario della UIL Agostino Gabriele. 

Dal dibattito sono scaturite due 
posizioni. Quella della CGIL, alla 
quale ha aderito sotto alcuni pro­
fili il rappresentante della UIL. 
secondo cui la legge sulla giusta 
causa nei licenziamenti rappre­
senta una conquista democratica 
che consolida la posizione dei la­
voratori nell'azienda e vede que­
sta come comunità di lavoro e non 
come patrimonio privato. 

Da parte della CISL invece si 
è opposto solamente una posizio­
ne di fiducia nella contrattazione 
collettiva pur non potendo negare 
alcuni limiti che l'applicazione di 
essa incontra nella vita dell'azien­
da. Il segretario della CISL ha 
ignorato le condizioni reali che 
rendono difficoltosa l'autonomia 
contrattuale dato l'atteggiamento 
di ricatto che esercita la classe 
imprenditoriale appunto perché 
possiede lo strumento del licenzia­
mento ad arbitrio. 

L'iniziativa del Circolo di Cul­
tura di Bari si svilupperà su 
questa direzione con dibattiti sul 
piano economico e i sindacati, e 
sul diritto di sciopero. 

SICILIA 

Trapani: le esequie 
del sindaco socialista 
Edoardo Alagna 

TRAPANI. 17. 
Si sono svolti stamane a Mar­

sala. tra la commossa parteci­
pazione della popolazione, i so­
lenni funerali del sindaco, il 
compagno socialista avvocato 
Edoardo Alagna, spentosi im­
provvisamente sabato sera men­
tre presiede .a una riunione del 
Consiglio comunale. 

Nobile figura di antifascista. 
il compagno Alagna si era bat­
tuto tenacemente, ancora negli 
ultimi mesi, per impedire che si 
spezzasse a Marsala l'imita delle 
for7e di sinistra e per conser 
vare alla città l'amministrazione 
democratica della quale fanno 
parte comunisti, socialisti, socia­
listi unitari e repubblicani. 

Alle esequie del compagno Ala­
gna era predente una oYìecazione 
ufflcia'e del PCI «ridata dal se­
gretario della Federazione trapa­
nese. comn.icno Licari. 

All'amministrazione popolare di 
Marsala e ai congiunti del com­
pagno Alagna — ai quali il con­
gresso dei comunisti siciliani ave­
va indirizzato ieri un messaggio 
di cordoclio — giungano in que­
sto doloroso momento anche le 
profonde condoglianze dell'Unità. 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 17. 

La grande avanzata del PCI 
nelle elezioni del 28 aprile 1963 
portò le Marche ad assume­
re il ruolo di quarta regione 
rossa d'Italia. Fu una vitto­
ria le cui conseguenze capo­
volsero, in un certo senso, i 
tradizionali rapporti di forza 
imponendo alla De e ai partiti 
del centrosinistra un riesame 
totale della situazione. Al mo­
vimento democratico si pose. 
di conseguenza, il problema di 
non deludere le aspettative de^ 
gli elettori portando avanti 
con maggiore intensità e deci­
sione la battaglia per lo svi­
luppo regionale. 

La De marchigiana invece. 
abituata ad operare su basi 
clìentelari, si trovò contempo­
raneamente a dover affronta­
re il dibattito interno con la 
« sinistra ». le Adi e i gruppi 
giovanili delusi dalle prospet­
tive della politica governativa. 

Di fronte a questa situazio­
ne estremamente pericolosa 
per lo sviluppo del dibattito, 
dell'incontro e del dialogo, la 
azione dei comunisti è stata de­
cisiva. Nei periodi più difficili, 
mentre il ricatto del centrosi­
nistra toccava il Psi, ed altre 
forze fungevano da sgabello 
alla politica democristiana, il 
PCI avanzò in convegni e in 
pubbliche assemblee le neces­
sità di un e Piano » regionale 
di sviluppo per intensificare la 
latta per la costituzione del­
l'Ente Regione. Alle proposte 
portate avanti nelle Conferen­
ze comunali dell'agricoltura si 
uni poi la voce degli Enti Lo­
cali e dei sindacati. 

Le forze che credevano nel­
l'Ente Regione, nella necessi­
tà di una programmazione si 
ritrovarono concordi nel dare 
vita, nel dicembre del 1963, 
all'Istituto Studi per lo svilup­
po economico delle Marche. 
Nasceva cosi uno strumento 
decisivo per la battaglia che 
lo schieramento democratico 
intendeva portare avanti. 

Ma occorre procedere con 
cautela. Non si pensi, infatti, 
che alle scelte operate dal­
l'Istituto di studi si è giunti 
con estrema facilità, attraver­
so una unanimità di intenti. Al 
contrario. Le battaglie conti­
nue che devono essere soste­
nute per consolidare le posi­
zioni conquistate in passato 
sono cosa d'ogni giorno. E i 
consiglieri comunisti si tro­
vano nella delicata situazione 
di dover essere allo stesso tem­
po i promotori e i difensori 
delle varie iniziative. 

Altri elementi negativi, che 
spesso i comunisti hanno indi­
cato, derivano dal fatto che 
riSSEM continua a mantenere 
il dibattito prevalentemente a 
livello di vertici e non stabili­
sce tutti i necessari ed organi­
ci contatti con le iniziative per 
lo sviluppo economico che i 
vari Enti locali, singoli o con­
sorziati. vanno prendendo. E' 
un limite che va sottolineato 
con chiarezza. E' vero infatti 
che vari Enti locali, a livello 
provinciale, hanno dato vita in 
questi ultimi tempi a consorzi. 
comunità di vallate e di zone 
omogenee. Si tratta, in defini­
tiva. di una gamma interessan­
tissima di esperienze, di studi 
e di dibattiti di cui l'ISSEM 
potrebbe molto bene cogliere 
gli aspetti più interessanti e 
fare proprie, su scala regio­
nale. le risultanze. Quindi un 
contatto maggiore con gli en­
ti locali, che il PCI da sem­
pre auspica, oltre che favori­
re lo scambio delle idee ed 
una maggiore democrazia, co­
stituirebbe la premessa per lo 
sviluppo del « Piano » 

In questo quadro va consi­
derata la critica che i comu­
nisti avanzano per il fatto che 
non vi è nessun contatto con i 
rappresentanti dei sindacati. 
Da parte dell'ISSEM. e ne ab­
biamo avuto recente conferma 
dall'intervista del vice-presi­
dente Salmoni, si cerca di mi­
nimizzare la questione riman­
dando al < domani > qualsiasi 
forma di contatto e di colla­
borazione. La discriminazione 
nei confronti dei sindacati è. 
invece, a parere dei comunisti 
un fatto grave poiché proprio 
i sindacati nelle scelte della 
programmazione e della elabo­
razione stessa del e piano » 
possono e devono avere un loro 
ruolo. Se a tutto ciò si ag­
giunge che la formula di cen­
trosinistra è stata applicata 
per la scelta del comitato di 
presidenza si arguisce che an­
cora molti limiti vanno supe­
rati. molte debolezze vanno 
combattute con energia dal 
P C I . 

Di fronte a certe posizioni, 
presenti in determinati schie­
ramenti che compongono il 
consiglio dell'ISSEM. tendenti 
ad attenuare il ruolo che la 
classe operaia deve avere nel­
le scelte della programmazio­
ne democratica più decisa è 
la critica dei comunisti che 

riaffermano come ogni proces­
so di sviluppo non possa non 
partire dal basso, con le lot­
te per i salari e l'occupazione. 
contro i ricatti padronali. Que­
sta spinta democratica è ne­
cessaria anche all'ISSEM. Tec­
nici ed amministratori hanno 
infatti bisogno del - sostegno 
delle lotte operaie per far sal­
tare i nodi del disegno capi­
talista per aprire la strada 
alle soluzioni più avanzate. 

Risulta chiara, quindi, la po­
sizione dei comunisti di fronte 
all'ISSEM. Se da un lato il PCI 
sottolinea il valore della na­
scita democratica dell'Istitu­
to e la serietà degli studi 
iniziali, dall' altro non di­
mentica che i limiti e le de­
bolezze vanno superati con la 
lotta e il contatto con Enti 
locali e sindacati. 

La collaborazione che i co­
munisti offrono tiene conto. 
quindi, di tali componenti e 
proprio per questo è la più 
valida e concreta. Tanto più 
se si considera il dibattito che 
all'interno del Partito viene 

portato avanti sul ruolo del­
l'ISSEM che offre il senso 
della maturità del processo in 
atto anche se si tratta di su­
perare alcuni schemi, i facili 
entusiasmi e le posizioni di 
scetticismo. 

Il dibattito che il PCI svilup­
pa si salda cosi con le lotte de­
gli operai: ed è proprio que­
sta capacità che fa dei comu­
nisti la punta avanzata nella 
battaglia per il Piano. 

Carlo Benedetti 
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la battaglia 
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per il superamento della colonia 
Forti manifestazioni promosse dal PCI a Galatina, Melissano, Veglie — Affollato convegno dell'Alleanza 
nel centro agricolo dell'Arneo — I coltivatori, rrvend icano l'aumento del riparto, i l diritto di partecipare 

alle scelte colturali e di conduzione, la difesa dei dir i t t i assistenziali e previdenziali 
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LECCE — Coloni nella piantagioni di tabacco ctell'Arttsano 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 17 

Un vasto e articolato movi­
mento contadino si sta svilup­
pando in questi giorni in tutta 
la provincia di Lecce investen­
do direttamente migliaia di co­
loni miglioratati e parziari, 
braccianti, coltivatori diretti. 

Il PCI è impegnato in un po­
deroso piano di attività che si 
concretizza in una serie di co­
mizi. di convegni, di assem­
blee, di manifestazioni popola­
ri e contadine. 

Partendo dalla considerazione 
che il superamento delle attua­
li strutture agrarie costituisce 
il problema cardine da risolve­
re per consentire lo sviluppo 
della economia salcntina. e sul­
la base delle esperienze di lotta 
degli ultimi anni e particolar­
mente del 1904. il Partito sta ri­
lanciando con rinnovato vigore 
la battaglia per il superamento 
della colonia e di tutte le arcai­

che forme di contrattazione a-
graria. per battere la rendita 
parassitaria e per sollecitare la 
avanzata del movimento conta­
dino, principale protagonista 
della riorganizzazione democra­
tica della nostra agricoltura. 

I temi posti all'ordine del 
giorno dal PCI trovano imme­
diata rispondenza fra i conta­
dini del Salento, e questo dimo­
stra ancora una volta come si 
sia colto nel segno indicando la 
e questione contadina > come il 
nodo centrale da sciogliere per 
avviare verso un nuovo corso 
la nostra economia. 

Alcune importanti manifesta­
zioni contadine hanno avuto o 
avranno luogo nei prossimi gior­
ni. A Galatina. domenica scor­
sa. lavoratori convenuti da tutto 
il circondario hanno dato vita 
ad una grande manifestazione 
sui problemi agrari e sulle 
€ concessioni speciali » di tabac­
co; a Melissano i coloni e i 
braccianti di una decina di Co-

Fermo 

Sfavorevoli commenti al rinvio 
i i • « . ' , * -

del processo per i casi di tbc 

nella scuola di Montappone 
Perchè è stata chiesta la remissione della causa ad altro giudice? - Nel­
l'esposto dell'Avvocatura dello Stato il Ministero figura quale parte of­
fesa - Le 23 famiglie dei bambini colpiti si sono costituite parte civile 

44 anni fa 
nasceva a 
Viareggio 

l'antifascismo 
VIAREGGIO. 17. 

Proprio in qesti giorni. 44 
anni fa, nasceva a Viareggio 
la Resistenza. Morivano i 
primi antifascisti. Enrico Pao-
lini e Pietro Nieri, uccisi vi­
gliaccamente dai fascisti resi 
isterici dalla bruciante scon­
fitta elettorale del 15 mag­
gio, dopo che una serie di 
fatti memorabili avevano 
messo in ebollizione la no­
stra città. 

Dopo i festeggiamenti del 
1. Maggio 1921 si raccolsero 
a Viareggio squadristi di Pi­
sa. Lucca e Firenze ed il 2 
maggio devastarono la Came­
re del lavoro, poi staccarono 
il cartello fatto da Viani con­
tro quel simholo si sfogarono 
a calci e sputi, ma non an­
cora soddisfatti della brava­
ta si ricerano al Club dei 
calafati, centro dell'antifa­
scismo. dove devastarono ta­
voli. banco e sedie: natura* 
mente questo avvenne mentre 
i calafati erano al lavoro. 

Era Vanno 1921. il Carne­
vale di Viareggio «" era dato 
per la prima volta una t can­
zonetta » ufficiale: « Sulla 
coppa di champagne ». e sul­
l'aria di questa un poeta 
estemporaneo compose un 
canto di protesta. 

Tutti la cantavano, e i fa­
scisti si accanivano a pic­
chiare. Il « ritornello » era 
diventato l'inno dell'antifasci­
smo viareggino. 

Si giunse quindi alla scon­
fitta elettorale dei fascisti ed 
all'esplosione di gioia del po­
polo che riempì la Via Gari­
baldi. Fu allora che fascisti 
ed antifascisti si scontraro­
no verbalmente e decisero la 
sftda a « cazzotti » in piazza 
Grande. 

Il 16 maggio alle 18 gli 
operai in piazza cominciava­
no a rimboccarsi le maniche 
quando da una finestra parti 
un co'po d'arma da fuoco che 
uccise l'operaio Enrico Paoli-
ni. Allora tutti i fascisti 
entrassero le armi: evidente­
mente era stato tutto preor­
dinato. e cadde anche Pietro 
Sieri. Il fascismo aveva fatto 
le sue prime vittime 

~ ! 

Guido Bimbi i 

Dal nostro inviato 
FERMO. 17. 

Il processo per i 23 casi di 
tbc insorti in una scuola ele­
mentare di Montappone (pro­
vincia di Ascoli Piceno) che 
doveva celebrarsi il 7 maggio 
scorso davanti al Pretore di 
Montegiorgio, dottor Albane­
se, è stato rinviato a nuovo 
ruolo dopo un intervento della 
procura della Repubblica che 
ha chiesto la remissione della 
causa ad altro giudice. Sulla 
richiesta della Procura gene­
rale dovrà ora pronunciarsi la 
Corte di Cassazione. Di qui la 
sospensione del processo. L'in­
tervento della Procura è stato 
determinato da un'istanza del 
l'Avvocato dello Stato. 

Come già il nostro giornale 
ha pubblicato all'atto del rin 
vio a giudizio, di fronte al 
pretore di Montegiorgio dove­
vano presentarsi, in veste di 
imputati, due direttori genera­
li del ministero della Pub­
blica Istruzione, l'ex prowe 
tìitore agli Studi della provin 
eia di Ascoli Piceno, un ispet­
tore scolastico, un direttore 
didattico, il sindaco ed il se­
gretario del Comune di Mon­
tappone e la maestra delle 
classi elementari in cui si ve 
rificarono i casi di tubercolosi 
causati, secondo l'accusa, dal­
la malattia della maestra stes­
sa. malattia che si e rapida­
mente diffusa per l'assoluta 
mancanza d'igiene nei locali 
scolastici di Montappone. 

Nel processo, istruito dallo 
stesso pretore doti. *\lbanese. 
gli 3 imputati dovevano rispon­
dere di avere direttamente o 
indirettamente concorso a ca-
pionare l'infezione di tbc a 
causa della quale i 23 bimbi 
riportarono lesioni polmonari 
guarite oltre il 40' giorno con 
residuo indebolimento perma­
nente dell'organo della respi 
razione. 

Il passo della Procura che 
ha portato alla sospensione del 
processo ha originato un'on­
data di commenti negli a-n 
bienti forensi della regione 
marchigiana. Sono, fra le al-
t-e. considerazioni legate alla 
presenza fra gli imputati di 
alcuni alti dirigenti della sono 
la italiana e alla personalità 
del coraggioso magistrato di 
Montegiorgio. Considerazioni 
che era perfino ovvio atten­
dersi nel quadro di un prò 
cesso per molti versi assai cla­

moroso e che — già prima 
dello" accertamento delle effet­
tive responsabilità degli im­
putati — ha illuminato il di­
sastroso stato della scuola so­
prattutto nelle zone periferi­
che. 

Il Procuratore Generale ha 
chiesto il trasferimento del 
processo ad altro giudice per 
motivi d'ordine pubblico, dato 
l'elevato numero delle parte 
offese, tutte costituitesi parte 
civile. 

Pur con la massima buona 
volontà, ci sembra obiettiva­
mente assai diffìcile trovare 
una rispondenza delle preoc­
cupazioni del Procuratore Ge­
nerale nella realtà della si­
tuazione. 

Anzitutto, non esiste alcun 
episodio che possa far temere 
un non ordinato e tranquillo 
svolgimento del processo. Le 
23 famiglie degli alunni colpiti 
da morbo attendevano con fi-
oucia il responso della giusti­
zia. In relazione all'alto - nu­
mero delle parti offese, basta 
osservare che proprio nella 
pretura di Montegiorgio. non 
più di tre anni orsono. si svol­
se un processo con oltre tre­
cento parti lese (erano ope­
rai delle fabbriche per la la­
vorazione della paglia). 

Molto commentato è anche 
1 esposto della Avvocatura di 
Stato che ha provocato l'in­
tervento della Procura Gene­
rale. L'n esposto che — a ri­
gor di logica — lascia since­
ramente stupefatti. Infatti, ne­
gli atti processuali il ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
(nella per-ona del ministro 
prò tempore) è al primo posto. 
ma quale parte offesa, nella 
sua funzione di massimo tu­
tore del buon andamento della 
attività scolastica. 

Sulla ' vicenda, nei giorni 
scorsi, i compagni on. Calva-
rcsi ed on. Gambelli avevano 
presentato interrogazione par­
lamentare. L'interrogazione. 
però, è stata ritenuta inamis-
sibilc dalla Presidenza della 
Camera in quanto avrebbe in­
terferito nella attività della 
Magistratura. 

Nella stessa direzione, co­
munque. sono stati annuncia­
ti altri passi di parlamentari 
di diversi gruppi politici. 

Walter Montanari 

munì del Basso Salento si sono 
uniti per chiedere fra l'altro la 
immediata applicazione della 
legge 327 e la sollecita conclu­
sione dei lavori della Commis­
sione tecnica provinciale, non­
ché. per la colonia parziaria, 
riparti più elevati e remunera­
tivi al lavoro colonico. A Veglie, 
con la partecipazione di tutti i 
Comuni dell'Arneo, si svolgerà 
una manifestazione « per l'ap­
plicazione della 327, per il su­
peramento positivo delle attuali 
leggi agrarie, per migliori ri­
parti e l'attuazione di piani di 
trasformazione colturale ». 

Nelle manifestazioni viene an­
che lanciata la parola d'ordine 
della creazione di centinaia di 
comitati aziendali unitari in 
tutta la provincia al fine di con­
seguire una maggiore compat­
tezza dei coltivatori ed un più 
elevato potere contrattuale sul­
le aziende. 

Numerose assemblee di colti­
vatori sta tenendo pure l'Allean­
za provinciale dei contadini, 
mentre la Federbracicanti sta 
realizzando una serie di conve­
gni in alcune importanti regio­
ni agrarie. E' di qualche gior­
no fa un vivace e appassionato 
convegno sui problemi della co­
lonia a Veglie, grosso centro 
agricolo dell'Arneo. Al conve­
gno hanno partecipato i dele­
gati delle aziende coloniche di 
Copertino, Nardo. Leverano, 
Campi, Carmiano. Salice e di 
numerosi altri Comuni, men­
tre una gran folla di cittadini 
seguiva i lavori del convegno 
per mezzo di altoparlanti in­
stallati all'esterno della sala. 

Ancora una volta dalla viva 
voce dei coltivatori è scaturita 
una chiara e drammatica de­
nuncia di come la situazione 
delle nostre campagne sia in­
sostenibile. e come sia urgen­
te. se si vuole per davvero ri­
solvere il problema dell'agri­
coltura meridionale, superare 
in senso positivo i patti agrari 
abnormi e strozzatori, com'è 
appunto il patto di colonia. 

« Tutte le aziende coloniche 
dell'Arneo — è stato affermato 
dal convegno — si preparano 
ad uno scontro di classe duro 
e difficile: i coloni delle azien­
de di Monteruga. di Basalù, del 
conte Del Balzo, di Basile, si 
batteranno contro gli agrari as­
senteisti e parassiti per fare 
avanzare all'interno delle stesse 
aziende il potere contrattuale e 
direzionale dei lavoratori ». 

Tale impegno è stato ce­
mentato e reso ancor più deciso 
nei lavoratori anche a causa 
dell'atteggiamento oltranzista e 
provocatorio assunto dalla gran­
de proprietà terriera salentina 
in ordine alla legge 756 sui 
patti agrari che. pur assai lon­
tana ^al risolvere il proble­
ma della colonia, contiene tut­
tavia alcuni elementi nuovi. 
come l'aumento del riparto, la 
possibilità che il colono avanzi 
piani di trasformazione coltu­
rale: più di un agrario si è in­
fatti rifiutato di dividere secon­
do la nuova ripartizione ricor­
rendo ai ricatti, alle intimida­
zioni. alle minacce. 

II convegno ha affermato co-
me. quella dei coloni, sarà una 
battaglia che verrà combattuta 
all'interno e all'esterno delle 
aziende: all'interno per conte­
stare alla proprietà il diritto 
alla direzione e alle scelte col­
turali e di conduzione, per ri­
vedere in modo strutturale la 
divisione delle spese di coltiva­
zione che ancora oggi incombo­
no in modo assai gravoso sui 
miseri bilanci delle famiglie 
coloniche, per elevare i riparti 
e far rispettare le leggi, per 
riaffermare che è il coltivato­
re in prima persona l'artefice 
dello sviluppo e del progresso 
delle nostre campagne: allo 
estemo per sensibilizzare e mo 
bilitare le popolazioni, gli altri 
lavoratori, gli Enti locali at­
torno ai problemi della agricol­
tura. per sollecitare il loro ap­
poggio ai piani organici di tra­
sformazione (non solo in ordine 
alle colture ma anche alle in­
frastrutture: case, acqua, ener­
gia elettrica, strade, macchine. 
cantine sociali), ad una nuova 
politica di investimenti pubbli­
ci. ad una programmazione che 
non favorisca la rendita assen­
teista ma coloro che veramen­
te lavorano la terra. E questo 
vale oggi in modo particolare. 
nel momento in cui si discute 
in Parlamento il progetto di 
proroga della Cassa per il Mez­
zogiorno. 

Inoltre oggi si tratta di impe­
dire il realizzarsi di una ten­
denza, già in atto sia pure par­
zialmente ed in modo circoscrit­
to, tendente alla costituzione di 
grosse aziende capitalistiche nel 
Salento, cacciando i coloni dai 
fondi quasi che fossero degli in­
trusi, ed appropriandosi di 
quell'enorme patrimonio di im­
pianti e di migliorie da essi 
costruito (la SEBI, una grossa 
azienda colonica a partecipazio­
ne pubblica, dopo aver t licen­
ziato » tutti i lavoratori sta se­
guendo tale ispirazione). 

Per tutti i coltivatori della ter­
ra del Salento. quindi, coi pros­
simi giorni si apre una gros­
sa battaglia: per imporer il ri­

spetto della 756 e per l'appli­
cazione della 327 sulla colonia 
migliorataria: per imporre agli 
agrari un nuovo e avanzato ca­
pitolo colonico: per la difesa 
dei diritti previdenziali e assi­
stenziali, imponendo nel con­
tempo agli agrari di pagare 
i contributi unificati (a tale pro­
posito è bene ricordare che per 
il '64 essi, contro un totale di 6 
milioni di giornate effettuate, 
hanno versato solo per un cor­
rispettivo di duecentomila gior­
nate): per la presentazione di 
piani di trasformazione capaci 
di incidere nelle strutture esi­
stenti. 

Eugenio Manca 

La Provincia di Lecce 

d i fronte al piano Pieraccini 

Siamo ancora alla 
vecchia politica 
della supplica 

| Il dibattito promosso dal PCI - Rivendicata una 
• nuova politica che ponga fine al ruolo imposto 

di « fornitrice di manodopera » a basso costo 

LECCE, 17 
Un vivace dibattito attor-

. no al « piano quinquenna-
| le » e al progetto di pro­

roga della .Cassa per il 
I Mezzogiorno è stato susci­

tato al Consiglio provinciale 
I d i Lecce da una mozione 

del gruppo del PCI e am-
• piamente illustrata dal com 
I pagno Mario Foscarini. 

I rappresentanti dei par-

I titi di maggioranza ed i 
membri della Giunta di cen-

I t r o sinistra non hanno po­
tuto fare altro che prendere 

I a t t o delle precise argomen­
tazioni critiche svolte dal 
gruppo comunista in ordine 

I a l l a insostenibile situazione 
dell'economia salentina e 

I a i problemi dei nostri la-
' voratori. 

I Dopo la chiara denuncia 
del fallimento della politi-

I c a e meridionalista » fin 
qui condotta dai vari go­
verni di centro-sinistra, po-

I litica tendente ad operare 
una qualche € razionalizza-

I z i o n e » del sistema senza 
affrontare alla radice i ma-

. li cronici e le contraddizio-
I ni storiche della nostra eco­

nomia e della nostra socie-
I t à . il compagno Foscarini 

ha rilevato come il proget-
I t o di proroga della e Cas­

sa ». che è l'unico strumen-
. to di cui si avvale il « pia-
| no Pieraccini » nel Sud. mi-
. ra ad esautorare gli Enti 

I locali e le Assemblee elet­
tive. sostituendo un sistema 

I d i tutela dall'alto alle li­
bere scelte che sono pro­
prie di tali istanze demo-

I c r a t i c h e . 
Nella discussione sulla 

I. mozione del PCI e in quel­
la. immediatamente prece-

I dente, sull'approvazione del 
« nucleo di sviluppo indu­
striale » è apparso chiara-

I mente come la Giunta fosse 
a corto di argomentazioni 

I valide da contrapporre alle 
critiche comuniste, ed an-

• che il gruppo socialista. 
| che nella Giunta condivide 

dirette responsabilità, noii 

I ha potuto nascondere Q suo 
imbarazzo. 

I Di fronte all'invito del 
gruppo comunista a pren-

. dere atto degli effetti falli 
| mentali della politica dei 

« poli di sviluppo » e della 
I volontà governativa di con-
' tinuare su una linea di in-

I tervento « per comprenso­
ri » che non fa altro che 

I lasciare insoluti, se non ag­
gravare i vecchi squilibri. 
gli esponenti dei gruppi di 

I maggioranza hanno stanca­
mente ribadito l'augurio che 

I- non ci si dimentichi anche 
1 questa volta della provin -

• t eia di Lecce che. per via 
| ' dei tanti torti subiti, avreb 

' be oggi il diritto di non 
| ' essere trascurata più oltre. 

Come si vede siamo anco­
ra alla vecchia < politica 
della supplica » che. per 
altro, ha portato alle at­
tuali conseguenze, ed è ben 
strano che il PSI, che co­
me i comunisti non ha ri­
sparmiato critiche alla pas­
sata classe politica dirigen­
te proprio per la sua in­
capacità di qualsiasi valida 
e autonoma iniziativa, ab­
bia potuto accettare tale 
impostazione. 

E' di questo tenore anche 
l'odg volato a maggioranza 
che si limita ad avanzare 
alcuni suggerimenti senza 
esprimere una chiara e or­
ganica contestazione degli 
indirizzi generali della li­
nea fin qui seguita per fl 
Mezzogiorno ed in partico­
lare per questa estrema re­
gione d'Italia, relegata dal 
disegni monopolistici al ruo­
lo di e fornitrice di mano­
dopera » a basso costo. 

La discussione sul « pia­
no » e sul progetto di pro­
roga della < Cassa » quin­
di. è stata utile per cono­
scere alla buon'ora, anche 
se solo in parte, il volto 
politico di questa nuova 
amministrazione di centro­
sinistra. esperimento que­
sto realizzato per la prima 
volta a Palazzo de' Cele­
stini. 

Bisogna dire chiaramente 
che non c'è nulla che fac­
cia bene sperare. Nonostan­
te i ripetuti impegni della 
Giunta e del capogruppo 
socialista, però, non sono 
state ancora presentate uf­
ficialmente le dichiarazioni 
programmatiche, sicché le 
popolazioni della nostra 
provincia si chiedono an­
core dove siano le « novi­
tà ». e se esse non si esau­
riscano soltanto nel muta­
mento della denominazione 
della convergenza. 

Dopo la prima riunione 
del Consiglio provinciale. 
che vide i notabili de ver­
sare copiose lacrime di cir­
costanza e pronunciare in 
perfetto e stile salcntino » 
i soliti, reboanti discorsi, 
si è giunti all'attuale tor­
nata in cui. ancor prima 
di discutere la mozione del 
PCI e di esaminare il pro­
blema del « nucleo indu­
striale » si è proceduto al­
la immediata sistemazione 
dei rappresentanti del Con­
siglio Provinciale in seno 
a numerosi consigli direttivi 
e d'amministrazione di vari 
enti ed istituti. Si è quindi 
passati alla ratifica di una 
interminabile serie di deli 
berazioni d'urgenza adotta­
te dalla Giunta prima e do 
pò le elezioni del 22 novem­
bre. 

e. m. 
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